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Presentazione:

Salve a tutti, noi siamo la 2^D.
Vi presentiamo il nostro lavoro                
“Io penso positivo...” nato dopo le ore 
svolte di educazione civica in italiano.

DDurante le nostre lezioni abbiamo af-
frontato delle citazioni che riguardava-
no le differenze, la solidarietà….                 
e ci siamo lasciati ispirare. 

Noi abbiamo imparato a definirci 
“menti critiche e cuori intelligenti”. 

Oggi affrontiamo tutto accettando le diversità, trovando la soluzione ad ogni problema tra 
noi e non giudichiamo, parliamo con il cuore e soprattutto con i gesti.

Speriamo che questo lavoro possa  piacervi, aiutare  nella riflessione e perché no,       
strappare un sorriso.  Noi 2^D siamo fatti di sorrisi ed autoironia,    
benvenuti nel nostro Mondo dove si pensa solo positivo!



“Chi non conosce il suo limite, tema il suo destino”
( Aristotele)

“Le parole possono essere carezze per il cuore o frecce che 
avvelenano la mente per giorni ”
(Anonimo)

“La“La saggezza è voler stare con la differenza senza voler 
eliminare la differenza”
( Gregory Bateson)

“Non può esistere un io felice senza un noi felice ”
(Anonino)

“Non c’è niente di peggio che fare parti eguali tra diseguali” 
( Don Lorenzo Milani)

“E“E’ più facile spezzare un atomo che un pregiudizio”
( Albert Einstein )

“E’ più facile spezzare un atomo che un pregiudizio” 
( Albert Einstein )

“Oggi a me, domani a te” 
( Anonimo )

Le “nostre” frasi che fanno tanto riflettere ..

“Le parole possono essere calde carezze in un freddo inverno” 
( proverbio cinese)

“Nessuno può farti pensar male di te senza il tuo permesso” 
( Eleanor Roosvelt )

“Quando dici SI agli altri assicurati di non dire NO a te stesso” (Paulo Coelho)

“I campioni vincono le partite, ma le squadre vincono i campionati” ( Michael Jordan )

“Se non sono io pe“Se non sono io per me chi lo sarà al mio posto?” ( Henry David Thoreau )

“Le donne devono fare qualunque cosa due volte meglio degli uomini per venire giudicate brave la metà. Per fortuna non è difficile.” 
( Charlotte Witton )



Ti spiego come funziona il bullismo 



Ti spiego come funziona il bullismo



Il bullismo



�LhimpJtanza di scegli@e la p<ola giusta�



�

�Il rispeTo e la delicatezza della donna spiegata in una poesia�



In Italia si diventa madri sempre 
più tardi molte donne rinunciano 
alla carriera professionale quando 
si ritrovano a scegliere tra lavoro e 
impegni famigliari (il 37% delle 
donne tra i 25 e i 49 anni con 
almeno un figlio risulta inattiva, 
percepercentuale che sale all’aumen-
tare del numero di figli, fino al 
52,5% delle donne con tre o più 
figli inattive).
Questi due risultati sono la con-
seguenza di forti discriminazioni 
radicate nel mondo del lavoro, di 
squilibri nei carichi famigliari tra 
madri e padri e di poche possibil-
ità di conciliare gli impegni do-
mestici con il lavoro.

Come emerso dalle testimonianze raccolte tramite i program-
mi territoriali, nonché sui nostri canali social, molte donne in 
Italia una volta rimaste incinte hanno subito discriminazioni sul 
lavoro, oppure fanno fatica insieme ai loro compagni a usu-
fruire dei diritti e delle tutele previste una volta che si ha un 
figlio.

Fonte: Save the children

Mentre un uomo può godersi 
un salario pieno, ambire ad un 
qualsiasi lavoro e non preoccu-
parsi di una maternità….

Le donne che rimangono 
nel mercato del lavoro, oltre 
ad essere vittima del “gap 
salariale” ( ovvero una donna 
guadagna in media -17% in 
medo di un uomo), e gua-
dagnare meno degli uomini 
aa parità di mansioni, vivono 
una condizione di segre-
gazione sia orizzontale, sia 
verticale. 
Orizzontale perché: lavorano prevalentemente in ambiti 
meno prestigiosi e meno retribuiti
Verticale perché: è raro trovare donne nelle posizioni apicali.
 
  Solo  il 28% delle posizioni dirigenziali  nelle aziende private 
italiane è ricoperto da donne. Ed è abbastanza intuitivo che 
non essere nelle posizioni apicali significa non poter dare 
un’impronta al mercato del lavoro che tenga conto dei bisogni 
delle donne, in particolare in ambito di conciliazione. 

Fonte: Eurostat

�

�Le diff@enze di gen@ew��



Al 9 marzo:Il numero di femminicidi nel 2021 è stato aggior-
nato a 12 donne

Le donne “sono state uccise principalmente in ambito affet-
tivo/familiare (90,0% nel primo semestre 2020) e da parte di 
partner o ex partner (61,0%),” a differenza degli uomini che 
muoiono perlopiù per mano di sconosciuti (43,1%) o autori 
non identificati (21,1%).

Nel 2019 le donne uccise sono state 112, l’88,3% delle quali è 
morta per mano di una persona conosciuta: 55 di loro sono 
state ammazzate dall’attuale partner, 13 dall’ex, 25 da un fa-
miliare (inclusi figli e genitori) e cinque da un conoscente 
(amici o colleghi). In oltre la metà dei casi, dunque, le donne 
sono state uccise dai compagni attuali o precedenti, e, dice 
l’Istat, in misura maggiore rispetto agli anni passati: “Il 61,3% 
delledelle donne uccise nel 2019, il 54,9% nel 2018 e il 54,7% nel 
2014”.

Fonte: Osservatorio sulla famiglia

“Bullismo: più del 50% dei raga-
zzi tra gli 11 e 17 anni sono vit-
time di attacchi. Cyberbullis-
mo: più colpite le ragazze”

I dati emergono in occasione 
della Giornata Mondiale contro 
il Bullismo e il Cyberbullismo

Fonte: titolo de “ La Stampa”
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�Le diff@enze di gen@ew



Una storia ispirata ai casi di cronaca.

Nel 2016 Sofia, una giovane ragazza di 14 anni, si trasferì a 
Londra.
All’inizio, la sua vita le sembrava semplice, soprattutto a 
scuola ma con il passare del tempo le cose poi peggioraro-
no.
I ragazzi della sua classe iniziarono a prenderla in giro, sia per 
la sua personalità un po’ chiusa e sia per il suo aspetto fisico 
“curvy”.

Sofia, non ce la faceva proprio a rispondere alle offese, era 
troppo introversa, a volte, aveva anche tanta paura di pren-
dere la parola o di chiedere aiuto, paura per le ripecussioni.
La ragazza, giorno dopo giorno, si sentiva sempre più in trap-
pola, sola, decise, allora, di smettere di mangiare , finché non 
raggiunse il limite estremo chiamato: anoressia.
I genitori di Sofia, piangevano ed erano molto dispiaciuti per 
la salute della loro figlia. Sofia per non dare ulteriori preoccu-
pazioni, piano a piano, ricominciò a mangiare ed a riprendere 
peso. I genitori erano molto felici perché sembrava che il 
peggio fosse passato.

Invece, il suo umore diventava sempre più buio; era stanca di 
sentire insulti ed offese appena metteva piede nella sua 
scuola, decise, quindi un giorno, di farla finita.

Sofia, dopo l’ennesima giornata “nera”, andò nella sua 
cameretta e scrisse una lettera di scuse ai genitori la lasciò 
sul loro letto, poi aprì la finestra della cameretta e volò di 
sotto.

PPoco dopo i genitori, rientrati da lavoro, cercarono Sofia in 
tutta la casa, trovarono solo il biglietto...oramai Sofia era già 
diventata un angelo.
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�eh piu facile spezz<e un atomo che un Kegiudizio �
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�I  ruoli del bullismo����� �
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�Quando dici Si agli alSi assicUati di non dDe No a te stessow��
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�Int@vista >eativa� oggi a me domani a te�



�Un v@o amico eh quello che viene v@so di 

te menSe tuTi gli alSi si allontanano�w


